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JNume 188.

1NSERZIONI

Annanzi gladiziari, cent 26. Ogni

E altro avviso cent. 80per linea dicolonna
o spazio di linea.

AVVERTENIE.

Le Associasioni e le Inserzioni si ri-
oevono allaëpografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4,
In Torino, via,della Corte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Ihgno ed all'E-

stero agli Uffici postall.

PARTE UFFICIALE
Il N. 893 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Articolo unico. A cominciare dal 1° gennaio

1873 gli stipendi degli ufficiali, ed insegnanti
dei licei, degl'istituti tecnici, dei ginnasi, delle
scuole tecniche e normali, nominati nell'annessa
tabella, sono cresciuti del 10 per cento in quanto
non eccedano quelli delle tabelle FeG della
legge 13 novembre 1859 sull'istruzione pubblica.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato , sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze, addl 30 giugno 1872.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINo SELLA.

Tabella.
Presidi di1iceo;
Professori titolari di liceo;
Professori reggenti di liceo;
Direttori di ginnasi e scuole tecniche;
Professori titolari delle classi ginnasiali su-

periori;
P_rofessori reggenti delle classi ginnasiali su-

periori;
Professori titolari delle classi ginnasiali infe-

riori e delle scuole tecniche;
Professori reggenti delle classi ginnasiali in-feriori e delle scuole tecniche;
Incaricati di ginnasi e scuole tecniche·
Professori e maestre assistenti delle 'scuole

normali;
Presidi d'istituti tecnici;
Professori titolari d'istituti tecnici;Professori reggenti d'istituti tecnici.

Visto: Il Ministro delle Finanze
reggente il Nïnistero della Pubblica Istruzione

QUINTINo SELLA.

Il N. 894 (Serie 2•) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-
guente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati

hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Art. 1. Coloro i quali, avendo prestato servi-

zio effettivo e retribuito da stipendio, per no-mina ottenuta regolarmente, sia in uflizi civili,
sia nelle milizie di terra e di mare, ai Governi
provvisori istituitisi in Italia negli anni 1848 e
1849, per ragioni politiche al cessare di questi
non continuarono nel servizio o vennero piii
tardi dimessi daiGoverni delle restaurazioni e fu-
rono poi riassunti quali funzionari civili dal Go-
Verno nazionale, avranno diritto a che sia loro
computato per gli effetti della pensione od in-
dennità il tempo della interruzione.
Questo stesso diritto avranno gli impiegati di

nomma pontificia, che furono dimessi dall'ufficio
per cagione politica dopo i movimenti insurre-
zionali del 1860 e del 1867.
Art. 2. Per Papplicazione del precedente arti-

colo, essi dovranno presentare, se furono impie-
gati civili, il decreto di nomina regolare od atti
equipollenti, e dovranno pure comprovare di non
aver ripreso servizio durante il tempo dell'inter-
ruzione sotto i Goverai restaurati; se militari,
dovranno produrre i documenti all'uopo richie-
sti dall'art. 2 della legge 23 aprile 1865, n. 2247.
Art. 3. Sono ammessi al benefizio della pre-

sente legge coloro solamente che prima del 31
luglio 1872 avranno presentata l'occorrente do-
manda al Ministero delle Finanze. Essi potran-
no, anche prima della liquidazione della loro
pensione od indennità presentare analoghe docu-
mentate domande alla Corte dei Conti, la quale
pronuncierà sulle medesime ai sensi degli articoli
42e 43 della legge 14 aprile 1864, n. 1731, escluse
quelle di coloro che avessero già riportata de-
finitiva liquidazione di pensione od indennità.
Ordiniamo che la presente, munita del

sigillo dello Stato, sia inserta nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.
Data a Firenze, addi 2 luglio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINo SELLA.

Il N. 857 (Serie 26) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 18 settembre 1865, nu-

mero 2504, e le annesse tabelle d'indennità pel
personale dei telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato poi Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Nelle officine telegrafiche governative

può epsere accordata dalla Direzione Generale
dei telegrafi ai meccanici che ne sono capi una
indennità annua non maggiore di lire quattro-
cent'ottanta, nè minore di duecento quaranta
secondo il servizio di esse.
Art. 2. Questa indennità spetta soltanto ai

meccanici nominati effettivamente alla carica
di capi delle officine.
Avvenendo il caso di vacanza del titolare la

Direzione Generale dei telegrafi determinerà la
quota d'indennità di cui dovrà godere il funzio-
nario telegrafico che ne fa le veci.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì G maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
G. DEVINCENZI.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Circolare

ai signori Prefetti del Regno sulle Elezioni
amministrative.

Roma, 8 luglio ISTS,

Ogni anno nel corso di questo mese sogliono
farsi, com'Ella ben sa, le elezioni amministra-
tive, per la rianovazione del quinto de' consi-
glieri comunali e provinciali.
Si lamenta generalmente e con ragione la

poca premura degli elettori a farsi iscrivere
nelle apposite liste, e lo scarso intervento degli
iscritti a rendere il voto.
Tale astenzione nuoce del pari al buon anda-

mento delle amministrazioni, all'interesse de'
corpi amministrati, e all'efficace prestigio delle
nostre liberali istituzioni; perchè quando la
gran maggioranza degli elettori non concorre
alla nomina de' consiglieri, la verità rappresen-
tativa ne risulta alterata, gli amministratori non
acquistano tutta l'autorità che si richiede al
buon effetto de'loro atti, e l'indifferenza che si
manifesta rispetto a'pubblici affari, accusa poco
amore alle franchigie e a' miglioramenti civili
d'ogni specie, che formano essenzialmente la
vita de'popoli liberi e progressivi.
Incombe precipuamente a' Prefetti l'ovviare

a questi gravi inconvenienti, eccitando i Sindaci
a promuotere, quant'è in loro, la iscrizione nelle
liste elettorali, di tutti i cittadini che vi hanno
diritto, dimostrando ai medesimi che il concor-
rere alla scelta di buoni consiglieri, non è sol-
tanto un loro dovere, ma che vi hanno inoltre
il maggior vantaggio, giacchè su essi principal-
mente ricadrebbe il danno di una cattiva am-
ministrazione.
Benchè poi tali elezioni, intendendo a scopo

esclusivamente amministrativo, non debbano es-
ser determinate da politici intendimenti, que-
sta massima non dee per altro venir spinta al
segno da non premunirsi contro quelli che cer-
cassero invadere questo campo, per operarvi alla
rovina delle libere istituzioni e dello Stato. Non
vuolsi quindi tacere, come tra coloro che fin qui
non parteciparono all'elezioni, si comprenda
un partito, il quale, per aperta ostilità al Go-
verno nazionale e alle libertà che ci reggono,credeva opportuno di astenersene in massa,
ostentando il celebre motto: nè elettori nè eletti.
Oggi però sembra che gli uomini di questo par-
tito, mutando sistema, vogliano entrare in lotta,
ed esercitare anch'essi il diritto elettor.ale che
loro accorda la legge, con proposito evidente-
mente liberticida e antinazionale.
Forti e sicuri della nostra ragione e del nostro

diritto, noi non possiamo temerli. Noi dobbismo
anzi rallegrarci della loro nuova risoluzione, la
quale servirà a mostrare una volta di più,
quanto sia impotente cotesto partito, che con-
trastò il suo risorgimento all'Italia, e la vor-
rebbe un'altra volta divisa e soggetta a odioso
dominio.
È però sacro debito di ogni libero cittaolino

l'accorrere all'urna, non già per disputara agli
avversari della unità e libertà itahana una v it-
toria che essi non avranno mai, ma per m 3-
strare al mondo civile, come a fronte di costoro
stia l'immensamaggioranza degPItaliani, prontiad ogni sacrifizio per difendere i diritti della
Nazione, e render vani i consti d'un partito, che
sotto pretesto di sostener la Religione, vorrebbe
in realtà riconquistare il Poter temporale, irre-
missibilmente perduto per fortuna d'Italia, della
civiltä, e della stessa Religione.
Si compiaccia, illustrissimo signor Prefetto,di comunicare questa circolare ai funzionari che

da Lei immediatamente dipendono, e special-
mente ai Sindaci della sua provincia, accusan-
done ricevuta.

. Il Presidente del Consiglio dei lifinistri
Ministro dell'Interno

I

. G. Lam.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Stato delle 404 obbligazioni al portatore del

debito creato con legge 26 giugno e coaR. de-
creto 22 luglio 1851 (Elenco D, num. 3, legge 4
agosto 1861) Prestito Haml>ro, estinte mediante
acquisti fatti al valore del corso nel 1° semestre
1872, i cui numeri vengono resi di pubblica ra-
gione a termini dell'art. 17 dello stesso R. de-
creto.

RENDITA CAPITALE

in L. St. in L.it, in L,it.
Serie A. N. 55 67 176

405 406 407 414 535.
Obbligazioni num. 8 della
rendita di sterline lire 50
caduna . . . . . . L. 400 10,000 200,000
Serie B. N. 694 695 749

802 922 955 1892 1396
1410 1472 1485 1549 1984
2000 2266 2341 2427 2590.
Obbligazioni num. 18 della
rendita di sterline lire 25
caduna . . . . . .

» 450 11,250 225,000
Serie C. N. 2602 2603

2604 2605 2632 2721 2722
2760 2769 2791 2818 2911
2946 2997 3118 3119 8120
3469 3639 3760 3764 3870
3960 4284 4361 4645 4640
4647 4833 5076 5108 5114
5240 5333 5615 5607 5841

6522 6705 6706 6947 6984
7124 7177 7178 7179 7180
7181 7289 7508 7584 7622
766 a 7744 7746 7776 7777
8126 8156 8564 8661 8664
8671 8816 8925 8930 8982
9112 9212 9292 9293 9393
9793 9807 9821 10034
10035 10036 10090 10145

10164 10179 10292 10393
10394 10395 10396 10461
10463 10476 10477 10478

10905 10906 10907 10908
10909 10910 10911 10912
10913 10914 10915 10916
10917 10918 10919 10920
10921 10922 10923 10924
10925 10926 10927 10928

10929 10930 10996 10997
10998 11277 11278 11283
11507 11730 11864 11992

11993 11994 11995 11996
11997 12000 12008 12157
12215 12290 12417 12558.
Obbligazioni num. 140 della
rendita di sterline lire 5
caduna . . . . . . » 700 17,500 850,000
Seríe D. N. 12638 12689

12640 12641 12743 13111
13776 13896 14237 14325
14880 14458 14466 14554
14563 14664 14706 14721
14722 14757 14767 14768
14783 34785 15065 15331
15332 15333 15384 15835
15336 15337 15338 15839
15840 15341 15342 15343
15589 15590 15591 15592
15593 15594 15595 15596

• 15597 15598 15599 15600
15601 15802 15603 15604
15605 15606 15607 15608
15609 15610 15611 15612
15618 15614 15615 15616
15617 15618 15709 15775
15776 15777 15895 15935
16015 16510 16511 16516
16533 16534 16593 16619
16620 16623 16763 16764
16765 16766 16767 16851
16906 16966 17203 17235
17236 17237 17238 17239

17427 17659 17671 17677
17703 17704 17824 17851
18018 18049 18188 18189
18140 18327 18680 18741
19155 j9272 19365 19866
19369 19705 19712 19843
19926 19999 20049 20056
20087 20088 20089 20120
20203 20712 20716 20817
20822 21537 21811 21855
22015 22047 22048 22080
22565 22754 22880 22881
22882 22883 29884 23253
23261 23262 23263 23331
23332 23552 23626 23627
23628 23629 23630 23882 -

23888 24365 24866 24367
25022 25138 25863 25364
25865 25866 25629 25772
26146 26268 26269 26270
26271 26272 26273 26274
26275 26306 26376 26377
26378 26379 26380 26381
96382 26388 27385 27405
27801 27925 28370 28680
28935 29197 29361 29681
29684 29721 30065 30066
30067 30068 30110 30122
30576 81664 31665 82060
89575 32634 32825 83253
33291 38293 33294 33350
83407 88538 33780 33790
83961 34349 34668 35187
85188 35673 36580 36859
37002 37048 87875 37497,
Obbligazioninum. 238 della
rendita di sterline lire 2 ca-
duna . . . . . . . » 476 11,900 238,000

2,026 50,650 1 0

Firenze, 26 giugno 1872.
Il Direttore Capo della 3• Divisione

SINDONA.
II Direttore Generale

Novar.r.r.
V° per l'Ufficio di Riscontro

della Corte dei conti
NONFRINI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Avviso.

NORME per il taglio e il pagamento delle cedole
(coupons) delle rendite del Debito Pubblico al
portatore.
11 taglio delle cedole (coupons) delle nuove

cartelle del consolidato 5 e 3 per 0(0 si deve
fare nel mezzo della lista che separa la cartella
dalle cedole stampata in colore bruno sul retto
ed in verde sul verso del foglio, permodo che la
cedola staccata dalla cartella abbia tanto a de-
stra quanto a sinistra una porzione delle dette
liste di separazione, che sono quelle accennate
dagli articoli 3° e 4° del R. decreto del 18 lu-
glio 1870, num. 5750.
Le cedole non tagliate nel modo stato detto

non possono essere ammesse al pagamento se
non dietro convalidazione,come prescrive l'arti-
colo 181 del regolamento dell'8 ottobre 1870

,
num. 5942.

Firenze, 20 giugno 1872.
D DireMore Generale: Novar.r.x.

DIltE10NE GINERALE DEL DIBITO PUBBLICO
(3• pubblicarione).

Si è dichiarato lo smarrimento d'una ricevuta
segnata di N. 966 d'ordine, e 1167 di posizione,
rilasciata dalla prefettura di Palermo a Di Si-
mone Giulio fu Gerolamo, per deposito di una
cartella al portatore N. 14973, della rendita di
lire 100 da intestarsi a Vindello Nicolò fu Igna-
zio, e vincolarsi per malleveria di Paladino Bia-
gio fu Girolamo.
Si diliida chiunque potesse avervi interesse,

che, trascorso un mese dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, non interve-
nendo opposizioni di sorta, verrà consegnato il
nuovo certificato.
Firenze, 19 maggio 1872.

14 Dire#ore Generale• tiovaraa.

DIRMIONE GENERALI DEL DIBITO PUBBLICO
(3• pubNicazione).

Si è chiesto il tramutamento al portatore
i della rendita di lire 70, iscritta al n. 95095 dei
registri di Napoli, a favore di Tafuri Francesco
Paolo di Carlo, minore sotto l'amministrazione
di detto suo padre ; allegandosi l'identità della
persona del medesimo con quella di Tafuri
Francesco di Carlo in oggi maggiore, ece., ecc.
Si diffida chiunque possa avervi interesse,

che, trascorso un mese dalla data della prima
pubbicazione, del presente avviso, non interve-
nondo opposiz10m, verrà eseguita la chiesta
operazione.
Firenze, 17 maggio 1872.

UIspellore Generale: Oraror.u.r.o.

DIREZIONI GIHRALE DRI. DIBITO PUBBLICO
(Þ pumicazione).

Si è chiesta la rettifica de1Pintestazione della
seguente rendita iscritta al consolidato 5 p. 0¡O
presso la cessata Direzione del Debito Pubblico
di Napoli.
N. 139414, Ruggiero Marianna, Midhele, Vin-

cenzo, Antonio e Salvatore fu Gaetano, minori
sotto Pamministrazione di Domenica Cappa-
bianca loro madre e tutrice, domiciliati in Na-
poli, per lire 25.
Allegandosi Pidentitàdelsopranominato Rug-

giero Antonio con Ruggiero Antonia nubile.
. Si diffida chiunque possa ayere interesse a
tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazionekl presentà avviso, e
non intervenetido opposizione alcuna, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 17 maggio 1872.

L'Iapegore Generak: Omaror.tr.r.o.

PARTE NON UFFICIALE
VARIETÀ

GLI STUDI HETEORICI
e il Club Alpino,

Fra i molti servigi che finora ha già reso il
Club Alpine, vuol essere ricordato pur tinello di
aver promosso e patrocinato, specialmente nel-
l'alta Italia, gli studi meteorici, coltivati oramai
con grandissimo amore e colle pin sollecite cure
in ogni parte del mondo civile.
E che ciò sia vero, ben il sa ognuno che ab-

bia posto attenzione ai nuovi osservatorii che
già sorsero o che stanno per sorgere fra noi die-
tro l'impulso di generosi e dotti nostri soci, e
sotto gli auspicii delle varie sedi che vennero
aperte a piè delle alpi in parecchie delle no-
stre valli.
È noto che in Aosta uno dei più caldi fau-

tori di meteorologia fu l¶lustre canonico cava-
liere G. Carrel; ma egli è pur noto che il com-
pianto canonico era presidente della sede suc-
cursale aostana e che lasciò nome onorato di
uomo studiosissimo delle montagne e di ardito
ascensore delle cime alpine di sua valle. Nè è
certo senza merito grande di quelle genti mon-
tanesche se nell'amena va3lea d'Aosta esistano
ora quattro osservatorii meteorici ben ordinati
e forniti di ogni più necessario ed utile istru-
mento, e che da parecchi anni regolarmente
funzionano con ottimi risultati. Giova poi anche

sapere che la maggior parte dei direttori e de-
gli esservatori onde sono governate lo specolo
meteorologiche di Aosta, di Cogne, del Grande
e del Piccolo San Bernardo, han nome di va-
lenti alpinisti.-- Gli studi del conte di San Ro-
bert intorno alla meteorologia delle alpi e le
sue preziose osservazioni barometriche fatto su
tante cime e su tanti fianchi di montagne, sono
conosciuti in Italia e fuori di essa; e il San Ro-
bert è operosissimo socio del Club Alpino; ed
il suo lavoro or dianzi pubblicato nel Bollettino
num. 18 della nostra Società e risguardanto il
Gran Passo d'Italia, reca pregevolissimi dati
meteorici raccolti sul Monte Corno e su altri
monti che formano quel grandioso gruppo ap-
penmmco.
Il prof. Dorna Alessandro, direttore della spe-

cola astronomica e meteorologica di Torino,
successore, in quest'incarico, al celeberrimo
Plana, è socio alpinista e suol anche pigliare
viva parte nel promuovere gli interessi del Club
italiano. Nè qui sono a tacersi i ripetuti consi-
gli che il professor Gastaldi è uso di dare a

quante conosce persone adatte ed intelligenti
perchè vogliano occuparsi di stabilire piccoli
centri di osservazioni meteoriche in varii luoghi
del nostro Piemonte; or nessuno ignora che il
Gastaldi è presidente della Sede centrale del
Club Alpino. -- E chi non sa poi con quante a-
morose cure, can quanta sollecitudineaffannosa,
con quant'ansia febbrile, con quanti lodevoli
sforzi e sacrifici magnanimiil chiariss. P. Denza
va cercando modo di fare dell' alta Italia quasi
una fitta rete di Osservatorii meteorici? E que-
sto instancabile apostolo della meteorologia ita-
liana, è pur esso socio del Club ed he spesso
ornato il nostro Bollettino dei suoi lavori e delle
sue osservazioni Non è ancor trascorso un anno
dacchè in Valsesia e nell'Ossola sorsero due
nuovi Osservatoriimeteorologici, quello cioè del-
l'Ospizio Sottile di Valdobbia e quello erettosi
nel Collegio Mellerio nella città di Domo. Eb-
bene queste due nobilissime istituzioni furono
promosse, patrocinate, e condotte a buon fine
sotto l'influsso e per opera o per concorso di
alpinisti. Il maggior merito pel nostro di Val-
dobbia vuol essere attribuito a Gastaldi e a

Budden, all'abate Carestia, al padre Denza e
alla Sede del Club Alpino di Varallo. Gastaldi e
Budden consigliarono si facessero in alta Valse-
sia delle osservazioni barometriche; Farinetti e
Carestia accolsero il consiglio e cercarono modo
di attuarlo di fatto. Chi scrive poi queste righe
allargò della prima proposta i confini e aperse
pubblica sottoscrizione nelle colonne del Monte
Rosa; e si studiò di ottenere per mezzo di obla-
zioni 11 denaro necessario non solo per procac-
ciare l'acquisto di un barometro, ma per fon-
dare un vero ed effettivo Osservatorio met<oro-
logico. Nè fu indarno il tentativo; ed oblazioni
potemmo avere da ogni parte d'Italia, da pa-
recchi istituti scientifici, dai direttori di non po-
chi altri osservatorii, da ciascuna delle sedi del
Club Alpino e da una gran parte dei soci alpi,
nisti e da tutti quelli che avevano pigliata inscri-
zione nella sede di Varallo. E se a tali splendidi
risultati noi giungemmo in breve tratto di tem-
po, ciò avvenne più specialmente per l'appog-
gio efficacissimo che l'egregio P. Denza ci prestò
col senno e coll'opera. Ora l Osservatorio di Val-
dobbia esiste; e normalmente funziona; e le
osservazioni che in essa si fanno sono disulgate
per tutta Ital a e vengono spedite pure all'e-
stero, ricercatissime come fina e squisita merce
meteorologica; essendo che non siavi in Europa
osservatorio posto in maggioro elevazione di
questo nostro, il quale sorge all'altezza di 2548
metri sopra il livello del mare. -- E così adoprò
ben anco la sede di Domodossola; ed essa pure
per oblazioni potè raccogliere quanto bastasse
per fornire degli strumenti necessari il nuovo
Osservatorio che sotto i suoi benefici influssi
venne in sullo scorcio del 1871 iusugurato nel
Collegio Mellerio. E così avverrà presto a Bel-
luno; dove per eccitamento e cooperazione della
Sede alpina di Agordo e per concorso di tutte le
altre sedi del Club italiano, sorgerà fra poco
un'altra ben ordinata specola meteorica.
Or bene in Valsesia, mercè l'opera di questa

sede succursale del Club Alpino e di parecchi
sociin essa inscritti, può dirsi vi esistano tre
stazioni di meteorologia. Va innanzi a tutte per
la sua importanza speciale e pel numero de'suoi
istrumenti, quella di Valdobbia; vi ò quindi
quella di Varallo e poscia quella di Serravalle-
Sesia, che sta ordinando di presente, dietro l'im-
pulso del P. Denza, il nostro socio del Club Al-
pino signor cav. Pietro Avoado. Ma non ei è
ancor qui tutto accennnato ciò che nella nostra
Valle si è fatto in quest'anno per meglio stu-
diarne, mediante speciali osservazioni meteoro-
logiche, la climatologia.
È quindi a sapersi che oltre il Pluviometro

che fu posto fin dall'anno scorso all'Ospizio Sot-
tile, si è stabilita in quest'anno una serie di Udo-
metri in vari luoghi di Vallegrande; ed uno vi
sta ad Alagna procurato a spese del sig. Roneo
Giuseppe, industriale a Varallo, e d'alcuni suoi
amici; esso è governato dal parroco del luogo
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signor Alessandro caselli, socio come il Iionoo
del Club Alpino italiano. Un altro Udometro
funziona a Riva-Valdobbia sotto la direzione

del parroco don Mongini, chepure è socio alpi-
nista; e fu acquistato a spese del signor avvo-
cato notaio htinoia.
Un terzo Udometro è collocato a Scopello, e

vien osservato dal socio signor dottor Giordano
Giovanni e dal farmacista signor Festa; cotesto z

istrumento venne comperato per oblazioni del
e o alpinista signor car. teologo Farinetti e
altri Buoi amici. Un Udometro evvi pur anco
aÑarallo; e questo fu acquistato dalla Senola
tâca e lo dirige il socio prof. Calderini. Fi-
nalmente un Udometro vi sta esposto in ampio
giardino del socio signor cav. Pietro Avondo in
Serravalle-Sesia, e fa parte della raccoltad'utili
strumenti meteorologici che il signor Avondo si
a procurati e che verranno tutti frabreveosser-
vati da abile persona.
Queste coso noi abbiamo oggi voluto far pa-

lesi ad onore del Club Alpino italiano e ad en-

comio del chiarissimo P. Denza che è l'anima e

la mento direttrice degli studi meteorici che
presso molti Istituti e presso molti privati si
stanno facendo con grande amore in queste
nostre subalpine regioni.
(Dal 3tonte Ross) Prof. P. Ononun.

NOTIZIE VARIE

La Reale Accademia FilarmonicaRomans ri-
prende, come è annunziato in una circolare
della presidenza, gli earcirs privati, il primo
del quale avra luogo mercoledi 10 corrente, alle
are a pomeridiane.
La direzione n'è aflidataal maestroesy. Ales-

sandro Orsini.
Gli esercizi siproseguiranno in tutti i lunedl,

alteinandosene uno vocale ad altrostrumentale,
diretti per turno dai signori maestri accade.
mici.

- Come gia abbiamo detto, nel giorno 3 di
questo mese è stato inaugurato nella sala di
htiddle Temple il Congresso internazionale per
la riforma del sistema p-nitenziario. Vi erano
rappresentati gli Stati dell'Europa non meno
che gli Stati Uniti d'America.
Lord Carnarvon, nel discorso ði inaugura-

zione, espose quale sia l'oggetto cli queste con-
figenza e fece alcuni cenni storici dei fatti che
la prepararono. È oggetto del Congresso, disse
l'onorevole presidente, di stadiare e tra loro
paragonare diversi sistemi carcerari vigenti nei
van paesi, disentere i principii e i fatti su cui
tali sistemi sono fondati, e didedurne possibil-
mente utili conclusioni. Passando quindi ai
cenni storici relativamente al Coligresso, il pre-
sidente fece notare quanto fosse ramarchevole
l'accordo fra i popoh ed i governi di molti
paesi civili sopra di un tema, giudicato a buon
diritto di altzesima importansa, ad onta degli
ostacoli che vi si paravano davanti pei pregiu-
disi e di&coltà di stirpie di paesi, per la diver-
sità dei linguaggi, delle istituzioni, dei caratteri
e dei climi; ma tutte queste diflicolta vennero
affrontate senza che fosse mai smessa la spe-
ranza di rinseiro ad un comuneaccordo intorno
au'oggetto, per cui B Congresso si a radunato.
' E di fatto, soggiunse lord Carnarvan, na•
xioni diferentissimo di indole si mostrarono
concordamentúdísposte a entrare inßiscussione
su questo argomento. Tutti gli Stati d'Europa
djedero il loro appoggio al Congresso. La Fran-
g, stretta da innumerevoli angustie, vi coo-
però tuttavia; l'Italia, fedele alla memoria dei
suoi grandi giareconsulti, vi prese parte. Vi
presero parte il Belgio, i Paesi Bassa, la Sviz-
sers, la Danimarca, la Germania, la Russia, la
Turchia, ecc. E finalm•snte, da oltre l'Atlantico
mandò i anai delegati TUnione americana degli
Stati Uniti, l'esempio dei quali venne imitato
dagli Stati dell'America meridionale, i quali in-
Trarono pure al Corgresso i proprii rappresen-tanti.
L'oratore conchiuse con manifestare la spe-

ranza che il Congresso avra tempo di discutere
lo questiom conneste cûlle Sócietã riformstrici,
penitenziarie e.di aiuto ai delinguenti liberati.
B discorsa. di Is,rd Carnarvon fu moltaap-

mÆRONI POLITICHE
'lel 'I Inglia 18R

Tetonni Irneyese:
Inscrit'ai

. . . . . . ... . . . . .
1167

SalerÀ Oddo, voti . . . . . .
. .

351
Gemarale Scalia . .

. . . . . . . 288
sarà ballottaggio.

DIABIO
Nella Ciänera deÌ Comuni Íl signor Jame;

lichiarò che, se il signor Ìšuit presenterá
illa Camera, come aveva accennato, quÿ
mozione di biasimo contro il giudice Keogh,
per la sentenza da quest'ultimo pronunciata
su <erti maneggi elettorali in Irlanda, egli,
il signor James, si riserva di proporre l'e-
mendamento seguente : « Questa Cameraudi
con·mrpresa che un sistema venne orge-
nizzato e praticato per influire sulla liberth
elefforale 11el clero cattolico romano in Ir-
landa. Onesta Úamera prenderà provvedi-
menti affinchè venga per lo avvenire impe-
dita ogni flagrante violazione della legge. »
Il signor James soggiunse che presenterà

il suo progetto di risoluzione in tempo op-
portuno, quand'anche il signor Butt, per una
causa qualunque, non presentasse la sua.
Avendo poscia il signor Henry chiesto al

primo ministro se fosse disposto a stabilire
un giorno prossimo per discutere la mozione
Butt, il signor Gladstone rispose, essere a
desiderarsi che la discussione non cominci
se non allorquando la Camera avrà sot-
t'occhi tutti i documenti relattyi a questo
affare.

Allora l'attorney general d'Irlanda dichiaro
alla Camera che i documenti verranno stam-

pati e saranno probabilmente rimessi nelle
mani di ciascun deputato prima che finisca
la settimana prossima.
Rispondendo ad una interrogazione dell'am-

miraglio Erskine, lord Enfield disse che e-

rano pervenute anche in Inghilterra certe

voci, secondo le quali gli Stati Uniti si sa-
rebbero annesso il gruppo delle isole Po-

mona, nel Pacifico ; sir Edoardo Thornton
fu incaricato di chiedere su ciò spiegazioni
al gabinetto di Washington.
Ad una interpellanza del deputato Eu-

stwick lord Enfield rispose ricusando di de-

positare sul banco della Camera la corri-

spondenza, relativa al progettato aumento
delle tariffe del Canale di Suez.
La Camera finalmente si formò in comi-

tato per continuare la discussione sul lavoro
nelle miniere.

Nella sua seduta del 5 luglio l'Assemblea
nazionale francese ha chiusa la discussione

generale del progetto di tassa sulla cifra

degli affari. Il signor Casimiro Périer ha in
seguito sviluppato un suo emendamento ten-
dente a stabilire una tassa del 3 per cento
sui benefizi della banca, del commercio e
dell'industria.
La Patrie riferisce una voce secondo cui

il signor Thiers, in seguito a vive istanze
che gli sono state fatte < dai suoi amici

particolari » della sinistra e del centro si-

nistro, avrebbe rinunziato a prorogare a

tempo più lontano e più propizio il trionfo
della sua proposta di tassa sulle materie

pnme.

Il Journal Ofßeiel contiene una nota in-
tesa a rassicurare i dipartimenti francesi
dell'Est i quali potevano temere che . lo
sgombro imminente della Marna e dell'Alta
Marna producesse per loro un aumento di

aggravi. L'indomani stesso della sottoscri-
zione del trattato furono emanati ordini per
la costruzione di baracche destinate al sog-
giorno delle truppe tedesche che verranno
a rinforzare il corpo d'occupazione nei di-

partimenti che < a motivo della loro situa-
zione geografica, saranno sgomberati per ul-
timi. In nessuna località i soldati saranno
alloggiati presso gli abitanti, > ed inoltre, dice
la nota, il governo si sforzerà di abbre-
viare il più possibile quest'ultimo tempo di
prova mediante le combinazioni finanziarie
autorizzate dal trattato. »

Parlando della situazione parlamentare
dell'Asserablea di Versaglia a corrispon-
dente parigina del Journal de GtNNO SCTÎVO
che « essa è delle pift strane: un vero a-

malgama di palinodie e di contraddizioni.
< La maggioranza che a Bordeaux votava

la pace alla quasi unanimità, critica ama-
ramente il nuovo trattato e vorrebbe non

ratißcarlo; la sinistra, una parte della quale
nel febbraio 1870 chiedeva la prolunga-
zione della guerra, accetta oggi senza riserve
la convenzione del 29 giugno che il signor
Gambetta ha calorosamente difesa nel suo
ufficio.

« Eguale anomalia nelle questioni econo-
miche: la maggioranza che conta buon nu-
mero di protezionisti respingerk I'imposta
sulle materie prime; la sinistra, libero-scam-
bista, forse la voterh.

< Ecco a qual punto siamo giunti. Da
ambo i lati si vedono sconfessioni e con-

traddizioni. I pacifici diventano bellicosi e

viceversa; gli amici della libertà commer-
ciale si dispongono a votare per la prote-
zione ed i protezionisti per il libero scambio.
Il fath> poi è che la Camera si occupa di
tutt'altra cosa che non sieno y questioni
sottoposte al suo egame e che la passione
politica domina tutto. Non si tratta piii di

sapere se il frattato è buono o cattivo; se

l'imposta sulle materie prime sara fruttevole
o funesta; per la destra si tratta di rove-
sciare il signor Thiers e per la sinistra di
sostenerlo. Ïutto il resto scompare. >

IL PREFETTO
Presidente del Ceasiglio provistfalo scelastico

di Abrezze Ultra Frl-e.
Veinta lâ léttiirs def rettote del ConvittoNazionale

di Teramo,datain 18 aprile ultimo scorso;
Veduta la deliberg.spWttata dalConsigliogro-

Tinciale soolasticoa dl 11 maggio;
Veduto Particolo a del regolamento approvato col

Beal decreio é aprile 1860, n. 4907,
a a a a r & a Notiisa: a

È aperto il concorse straposti semigmatuiti di no-
mina governativa, vacanti nel Convitto Nasionale di
Teramo.
Per essere ammesso al conoorso ogni candidato deve

presentare al rettore del Convitto ansidetto:
1* Uma istansa scritta di propriamano con dichiara-

sione ddlla olasse di studio che frequentò nel oorso
dell'anno optrente.
2· La fede legaledi naseita.
8•Un attestato di inoralith lasciatogli o dalla Po-

teeth Munioilkle, 6 da quellä dell'Istituto da cuiy
viene.
4• Un sitestato autenties degli studi fatti;
h* L'attestato diaver subito l'innesto vaccino o di

aver soÉerto 11vajaelo, edi godere buona salute.
$•UnadicÏriarazione della Giunta Municipale enila

professionepaterms, sul numero e sulle qualith delle
persone ehe compongono la fsmiglia, sulla somma che
la famiglia paga a titolo di contnbuzione, accertata

,
mediante la dichiarazione dell'ogentedelle tasse, sul

patrimonio che B yndre, la madreo lo stesso esadi.
dato possiede.
L'ethAei esadidati nomdare oltrepassare quella di

dodici anni. I soli alumni del Convitto Nazionale sud-
detto o di altro Convitie governativo possono essere
ammeisj amehe sventieth maggiore di quella preci-
sats.
I ceanski documenti dovranno essere presentati

primadel giorno 20 del pyonsimo mesedi luglio al ret.
teredel ConvittoNazionale surritarito.
L'esame di eo í! terrà nei giorni 16 e 17

agosto prossimo nel localedel dettoConvitto.
Teramo, l'giugno lait.

IlPrefet¢o presiden¢e: Amoon.

PRE8tBE351 DEL CONSICLIO SCOLISTKO

per la previacia della Calabria Cf tra.
Dal 1* al 31 del prossimo mesedi luglio è aperto il

comeorso a 4 posti sendgratniti governativi, vacanti
nel Convitto Nazionale annesso a questo B. Lices
Ginnasio, giusta le morane stabilite dal regolamento
approvato conReal decreto i aprile 1869, n. 4997.
Gli aspiraati devrannéentro il termine preteso pre-

seatsre al signor rettore del detto Istituto:
1•Una istansa scritta di propria mano, con dichia-

rasione della classe di studio frequentata nel oorso
dell'anno;
2• La fede legatedi nascita, da cui risulti che l'aspi-

rante non abbia oltrepassata Petà di anni 12. Al re-
quisito deB'eth b fatta eeeesione pei concorrenti già
alumni di queste Istituto, o di altro parimente gover-
antivo;
8* Un attestato degli studi fatti, da eni si rueri che

Paipirante abbia compinto quegli elementarl;
4•L'attestato di aver anb1to l'innesto Taecino o sof-

farto il vainolo, di esser sano e acerrod'Informith con-
tagione;
5•Un attestato di marslità, rilsseisto o dalla po-

death municipale, o da quella deB'Istituto da eni
proviene;
6* Una dichiaraslone deBa Giunta municipale sulla

professione pateras, sul numero e suBa qualità deHe
persone che compongono la famiglia, sulla somma che
la famiglia paga a titolo di contribuzione, accertata
medinate dichissazionedon'agente delle tasse, sul pa-
trimonio ehe ilpadre, la madreo lo stesso candidato
possiede.
Gli esami relativi si farmmoentro ü suecessivo mese

di agosto. R giorno preeiso in eni avranno comincia-
mento, sarà indicato à cissena aspirante col messodel
sindsoo o dialtra podeath locale.
Cosensa, 15 giugno 1872.

Pal FrifeRo Presidente
Aaromro Romaanou.

. IL PREFETTO
Frosidente del Consiglie prevlaciale scolastice

il Terra di Lavere
Veintoil regolamento approvato col Regio dooreto

del 4 aprile 1869, s. 491ti, pel conferimento de' posti
gratuiti e semigratuiti ne' Convitti nazionali,

Notinea:
Art. 1. È sporto un emme di eencoreoper tre posti

semigratuiti nel Convitto Nazionate, annesso al Regio
Liceo Gimnasiale Giordano Bruno di Maddsloni, da
conferirsi a giovani di ristretta fortuna, che godano i
dritti di aittadinn.wa, abbiano compiati gli studi ele
mentari, e non oltrepassimo il 12' anne di eth. Al re-
quisiko della ethbhttaeccezione soltanto po' giovani
già alunni del Convitto pel quale concorrano, o di
altro parimentigeverantiro.
Art. 2. B coanorso avrkluogo aal B. Liceo Giordano

Bruno di umaastant il di 12 agosto dinaasi alPappe.
g¡gm nn..nni..inna da nomianrefdal Consiglio provin-
ciale soolastion.
Art. 8. Le domande di ammissione al concorso sa-

ranno ricerate sino a tutto B28 lugno, dopo H qual
giorno non potranno pik essereaccolte.
Art. 4. Per essere ammesso al concorso, ogni esadi-

dato dovràpresentareal rettore del Convitto di Mad-
daloni:
Una istansa scritta di propria mano, con dichiara-

sione della classe di studi frequentata nel corso del-
Panno;
In fede legnie di naseita;
Un'attestazione di moralità, rilsacista o dalla po-

destà municipale, oda quella delPIstituto da cui pro-
viene;
Un attestato antentiondegli studi fatti;
L'attestato d'aver subito Pinneato vaccinoo sofferto
il vainolo, di essere ammo e soevro d'informith schifose
o stimate appiecatioce;
Una dichiBTSBiOBO dêÏIB ÜÌURÊR ERHÍSiglÎO BRIÎS

professione paterms, sui numero e sulla qunhth delle
persone componenti la famiglia, sulla somma che la
famiglia paga a tik lodi oontribuzione, accertata me-
diante attestazione delPagente delle imposte, sul pa-
trimonio che il padre, la madre o lo stesso onndi-
dato poesiede.
Art. 5. L'esame di conoorso sarà fatto per doppia

prova, cioè scritta ed orale.
Art. 6. I.a prova scritta,perglialunni che compiono
il corso elementare, consiste in un componimento ita-
linno, e in unqWOEiŠ0 d*BEliméÍÌCS.
Quella degli alumni seoandari classici, in un compo-

nimento italiano, ed m una versionedal latino corri-
spondente agli studi fatti.
Art. 7. Laprova orale avrà laogo nei giorni che se-

gnono immediatamente alla prova scritta, e rignan
derà tutte le materie richieste þer l'esame di promo-
sione alle rispettive olassidyt vari concorrenti. iTalo
prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo I candi-
dati per 15 minuti sopraogni disciplina.
Art.8.Il0oasiglio soolahtico, dòpo che avrà esa-

minati tutti gliatti del concorna, conferirk i posti in
ordine di meritoa quei concorrenti che avranno otte-
nuto non meno di 7110 distintamente in ciascuna delle
prove scritte, e complessivamente neUe orali, dando a
parità di voti la preferessa a qtmili di più ristretta
fortuna, e no dark subito motiziaal Ministero.
Caserts, 8 maggie 1872.

PM Pgstto Presidents: Partorra

AMMINISTRAZIONE DEL I,UITO PUBUL1f0.
examsrosa czawaata m mona.

Attise A concorso.
È aperto il concorso a týtto 11 di 20 luglio 1879 alla

nomina di ricevitore del la to al Banco n. 155, nel om-
mune di Campi Bisenzio, provincia di Firenze, con
l'aggiomedio annualedi IL 3,857 15.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno perranire a

questa Direzione l'occorresteistamain carta da bello,
corredata dei doenmenti comprovanti i requisiti yo
lati dall'articolo 135 del regoismento approvato een
B. decreto 24 giugno 187(( n. 4130, nonché i titoli di
pensione o servizio accennati nel succesmvo articolo
136 qualora se fosseroprovvisti.
Nell'istansa sarà dichiarsto di uniformarsi alle con-

dizioni tutto prescritte dal mentovato regolamento sul
letto.
Roma, add128 giugno 1872.

11 I½rettors ihntrale
M. Corraavur.

Dispacci elettrici privati
(AazzzIA STEFANI)

Madrid, 6.
Farono pubblicati i decreti che nominano

Asquerino ministro di Spagna a Vienna; Fran-
cia governatore militare di Valladolis1; Perez
Rivas governatorepolitico dell'Avanae Villalmil
ispettore delle finanze a Cuba.

Londra, 8.
I muratori accettarono il compromesso of-

ferto dai capi costruttori che limita il lavoro a
51 ora ed 1¡A per settimmm, col salario di 8
pence e 112 per ogni ora.
I falegnami e i carpentieri nonhanno ancora

acconsentito al compromesso.
Londra, 8.

Il Tames pubblica un telegramiga di Parigi il
quale assicura che la Germania domandò alle
quattro potenze aventiil diritto di o<to nell'ele
zione del Papa se sarebbe possibile un accordo
ciros i futuri Conclavi. Tre potenze si espres-
sero in favore di questa proposta, la quarta re-
spinse ogni proposta come inopportata.

Lisbana, 7.
I giornali si esprimono contro qualsiasi atto

che possa alterare Tordine pubblies, il quale
perònon fu nuovamente turbato.
Continuano le petizioni contro i dati di con-

sumo.

I giornali dicono che, dopo il ritorno del re,
il governo prenderà alcune misare onde perce-
pire questa imposta secondo i desiderii delle
popolazioni rurali.

Versailles, 8.
Seduta dell'Assernbl a nazionale. - Clapier

propone che si metta un'imposta sui prodotti
delle fabbriche francesi destinati al consumo
interno. Il suo discorso e accolto con favore.
L'Assembles approva una proposta che auto-

rissa la Commissione del 4 settembre di comu-
nicare al ministro della guerra i documenti re-
lativi alla capitolazione di Mets.
Il ministro delle finanze presenta il progetto

del prestito dei 8 miliardi in rendita al 5 per
cento. Il progetto stabilisoe che il governo potrà
trattare colla Banca di Francia ed altre asso-
ciazioni fmanziarie per l'anticipazione dei ver-
samenti.

Versailles, 8.
Ecco il testo del progetto del prestito:
Art. 1. Il ministro delle finanze èautorizzato

di far iscrivere nel Gran Libro del debito pub-
blico e di alienare una somma di rendita al 5
per cento necessaria per produrre un capitale
di tre miliardi.
Art. 2. 11 ministro delle finanze aggiungera a

questa somma quella che ò necessaria per far
fronte al pagamentodegliarretrati scadenti nel
1872 e 1873, per coprire le spese materiali, lo
sconto, le spese dei trasporti e deRe trattative.
Art. 3. Per assicurare alle epoche stabilite il

rimborso dei tre miliardi dovuti alla Germania
ed accellerare cosi la liberazione del turritorio,

B ministro delle finanze potrà fare colla Banca
di Francia e con altre associssioni finan-
ziarie convenzioni particolari destinate a ren-
dere più prontamente disponibili i prodotti da
realizzarsi sul prestito ed a facilitare le antici-
paz ioni deiversamenti.

Borsa di Parigi - 8 luglio.
6 8

Bandita francese 8 . . . .
.

- 53 80 53 90
Eendita fraanese 5

. . . . . . 84 80 84 82
Bandita italiana 5

. . . . . . 66 40 65 40
Consolidsto inglese. . . . . . . . 9213[16 928g4Ferrovie I.om¾arde-Venete

. . . 473 - 480 -
Obbligasionilsombardo-Venote. 258 - B7 50
Ferrone Romane

. . . . . . . . 122 - 122 -
Ob Bomano

. . . . . - 175 - IT6-
Ob Farr. Vith. En. 1833

.
200 50 200 75

Obb
.
Ferrovie Meridionali

.
208 50 210 -

saa'Italia . . .
. . . . . 7112 7112Obbh deBa Eegia Tabnochi 478 478 -

in. 14- 108 - TOS -
Londra, a vista . • • • • • • • - - N 81

Borsa di Berlano - 8 luglio.
6 8

Austrianho
. . . . . - . . . . . .

205 104 -
I.embarde

.
.
. .

.
.
.

. . . .
125 125718

Kobiliare. . . . . . . . . . . . . 200 199 ...
Benditaitaliana . . . .

.
. . . .

66 665LSBanos franon-italiana . . . . .
.
- - - -

Tabsooki............. -- --
Borsa de Vienna - 8 luglio.

• 6 8
Kobiliare.

. . . . . . . . . . . . 330 80 ISO 50
I.ambarde . . . . . . . . . . . . 209 80 200 -
Austriaehe . .

.
. .
. .

. . . . . 342 - 342-
Banen NasMnale

. . . . . . . .
.

851 - 851 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 8 92 8 90
Giunkno' sa Landra . . . . . . . . 111 70 111 80
Bandita sostrisen

. . . . . . . .
-
- TS 85

14. id. inearta
. . . . . 64 a 64 so

Borsa di Londra- 8 luglio.
6 8

apagnuoto . . . . . . . . . . . .
29 25

Chiusura della BorsaJi Firenze- 9 lugho.
8 9

Benitta5 ......... .
TS28 1218112

N•pni- are . . . . . . . . - 21 59 21 65
Ison ra3mesi . . . . .

. . . . . 27 71 28
Pmnaia, a vista . .

.
.
. . . . . 108 30 108 80

Prestito N-a-a.
. . . . , . . 82 - 85 -

Asioni Tabanchi
. . . . . . . . . 732 - Tss --

Tabsenhi.
. . . . .

510 - -
-

Banen Nasionnie
. .
- - -

-

FerroviaMeridionali.
. . . . . .

468 50 468 50

-ObbligssioniEselesiasMehe . . .
- -

- -

Baana Tomeaan
. . . . . . . . . 1638112 1688 -

Tendensa incerta.

MINISTERO DELLA MARINA.
UFFICIO GENTRAr.B ME.TEOROI.OGICO.

Firenze, 8 luglio 1872 (ore 16 30).
Dominano venti leggeri del 2· quadrante e il

mare si mantiene calmo; il barometro è atazio-
nario; il cielo è nuvoloso nell'Italia settentrio-
nale e in moltaparte dellacentrale, serenonella
meridionale, piovoso a S. Rento. Ieri e iersera
forte perturbazione magnetica ad Aosta e a

Roma, perturbazioni anche a Camerino,a Mon-
calieri e a Hrense; temporali nell'alto Pie-
monte. Nelle prime ore del mattino piccola
pioggia a Genova; probabile che i turbamenti
atmosferici si estandano in molta parte del
norû odel centwedella remisolar

OSSERVATORIO DEL COLLEGlO BOMANO
Addt 8 lugko 18T2.

7 amt. Hemodi 8 pom. 9 gem. Giure-insi disgras

Barametro ............ 762 4 761 4 761 1 761 2 (Dalle 9 pom, del giorno pree.
Termometro egÊ,trao 20 0 28 0 27 0 20 6

. alle9pom.deloorEER$0)
(omtigrado) Tammousso

Umidith relativa..... 61 29 84 00
x=a=ima ··· 29 7 0. = 23 7 R.

Umidità aseek.t...... lu 57 8 01 8 98 10 90

Anemosoopio, .... ... N. 2 8. 3 BO. 15 N. 3 Xinioso - 15 0 0. - 12 0 IL.

Stato del aiolo........ 10, bellies. 7. eirri 4. cia O Pioggia in 24ore poehe goose.spara caumli

LISTINO U¥kTCIA1 DEI LA BORSA DI COMMERCIO DT BOMA
de : 9 luglio 1872.

GostaaTI rama cosas-Ts raxa raossmo
VALORI sommerro

I.xTTSEA DABABO I.BTTREA DABAMO T.HTTatA DAMAN

Rendzt.a italiana60¡q.... I luglio 72 - 72 05 72 921g2 12 15 72 10 - -

Detta detta 3 0¡O..... I apiile 12 - - - -

Prestdo Nazionale........ • - - -

Detto piecoßPessi.-... - -

Obbbg. Beni HenL 6010•• - - - - -

Certificatial Tes. 50IO.. I luglio 72 587 50 508 - 507 -
Detti Emiss. 1800-64... i aprile 72 -- 13 45 78 85 -

entito Romano, Blount . - 71 80 71 70 - -
Detto Botheokild....... 1 o 92 - 71 40 71 35 -
BanosNazionaleItabase 1 ug 7x 1000 - - -

BancaRomana............ . 1000 1630 1827 - -- - -
- -

BanonNazionaleToscana a 1000 -- - -
-- - - -

Búsca Generale............. I genn. 12 500 570 - 569 - - - - - -

Bancs Itato-Gennames.. . li00 -- - - -- -

Asioni Tabacchi............ 1 laglio 72 500 - -- - - - - -

Obbligazioni detta Gogo.. . 0 - - - -
Strade Ferr.ste Ecmane.. Ì ottob. 65 500 138 - 182 50 - -
Obbligazioni dette......... I Inglio 72 li00 -- -

Strade Ferrate Merid..... » SU -
-
-

Obbt. delle 88. FF. Mer. , 500 - -
Baoai Merid. 6 010 (oro).. . 500 - -

Societh Romanadellemi-
niere di ferro ............. . 587 50 - - -

-

Anglo-Romsmamer ritin-
mmazioneagas......... . 500 - - 700 - - - - -

-

Titotiprovvisoridetta... . 500 - -
-- - - - - -

Gasdi Civitavecchia...... . 500 -- - - -

Pie Ostiense................. • 430 - - - - - - - -

ØreditoImmobiliare...... 1 geon. 79. 500 519 50 -- - - --

Ogsp. FondlarmItahana 1 luglio 72 2ä0 214 - - - - - -

CAMBI r.wermaa aamano CAMBI i s.arrmaa nanaso 08ßlTizlONI

riggi faffi: AUDÔ. itaÎ. 6 Og0 TÊÛ$1;
Trees contenti.

I Amecas.... 30 - - - - Parssi..... 90 - - - PrestitoRomano,Bloun471 80.
Bologna ... 30 - - - - Marsaglia.. 90 10T 80 107 15 Detto Rothschild 71 40.
Firense

....
3e - - - - 1.ione....... 90 - - --

-

Genova
....

30 - - - Isondra..... 90 27 25 27 22

Napoli..... 30 - - - Truste...•• ¯ corrent le contrattazioni orsa
Venosia.... 30 - - - - 0:n, pem da M k.... 21 64 21 r3

avranno soltanto luogo che ser i titolt i
dennitivi, col god. aat 1• luglio eorr.

Il DerNiago diËOfsa B. TAN,0WHO. EÑÊMAMOS: A. MARC-0MR.



GAZZETTA UFFICIALE DM. REGNO D'ITALIA

EIÆiTCO N. 178 delle pensicni liquidate dalla Corte dei conti del Ilegno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENS I ONE

COGNOME E NOME
DEIJa& NASCITA

QUAL I T1 DEL DECRETo 0SSERVAZION1
di liquidazione MONTARE DECORRENZA

1 Giacomazzi W Giooonds . • • •

2 Gioja M' Prancesca. . . . . - ·

8 Alcaini Tereen .

& Baraban Gior. BattistB• • • • • •

5 Entdis Maria. . . . .. . . . .
-

6 Pantacchiotti Luigi . . .
.
. . .

7 De Lues Pietro . . . . . . . . .

8 Palmieri Giuseppe. . . . . . . .

g onrunei Ignazio . . . . . . . .
.

10 D'Antonio Gennaro . .
.
. a . .

11 Miraglia Biagio . . . . . . . . .

12 Benelli Giovanni . . . . . . .
.

13 Perracchetti Luigia Maria . . . .

14 BagattiCarolina. . . . . . . . .

15 ZibordiLuigi. . . . . . . . . .

16 Celli LinaW . . . . . . .
. . .

Gerati Romolo . . . . . . . . .

1¶ Venturini Luigi. . . . . . . .
.

18 AdabboBenedetto. . . . . . . -

19 Barricelli Alfomeo
20 Evangelisti Luigi
21 Savarese Nioolò .

22 CoppolaW Teresa. . . . . . . .

ss cimmino Angela.
24 PabiMassimo. .

25 Isidori Luigi . .
26 Milani Clorinda .

27 Amelvio Irene.
28 Di EietroFrancesco . . . . . . .

29 Posaenti Eusebio

80 i Doralice Michele.
31 Muner Luigi .

. . . . . . . . .

82 Calamida cay.Simeone Efisio Fran-
eeeno

as costa Giovanni .

34 Pagani Mauro

35 Di Vita Giuseppo . . . . . . . .

86 Pomponi Margherita. . . . . . .

87 Impre Giovanni .
38 Diana Carmela .

39 Alliate Giovanni
40 Binaldiniseverino. . . . . . . .

41 Venanzi Luigia .

42 Mastrangelo Concetta . . . . . .

48 Lo Cicero Costantine. . . . . . .

44 Bavastano Nina
.

45 Adaldo Vincenzo

46 TrevisanLauro
.

47 Matteo Marianna
Id. W Oriatina. . . . . . . .

48 Tamistuß Montano . . . . . . .

49 OnoonFelice Angelo . . . . . . .

50 Davannaear. Michele . , , . . .

51 Riva Leopoldo .

52 Cipro Vincenzo .
58 CaomoFranceano
54 Missio Tommaso.
55 Di Martino Rosalia . . . . . . .

56 Badovani Benato
57 PasanisiFrancesco .

58 1%rdini Stefano
.

59 De Vincentiis M•Ermenegilda Gel-
trade

60 Bendioli Rosa,
.

61 Giacoparzi0ostansa. . . . . . .

62 ParcianelloW Maddalena . . . .

68 Franzoni Evaagelista . . . . . .

64 LucianoOeeare
. . . . . . . .

65 Sentimenti Maria . . .
. . . . .

Can6 Anna. . . . . . . . . . .

Id. Maddalena
.

. .
. . . . .

Id. Assunta. . . . . . . . . .

67 De Novellie Antonio
. . . . . . .

68 SigUb Pasgilais. " .
;
.

.
. . .

69 zaina carle
. . . . . . . . . .

70 Cimatti Cesare .

74 Canova Pietro

76 bana Leandro. . .
.
. . . . .

6 e Libero Teresa . . . . . . .

77 Peyrani Giov. Gastone . . . . . .

78 Barnaba Domenica Giuseppiaa . .

79 Guerrasio Ignazio . . . . . . .

80 Catalsno Domenico Antonio. . . .

81 Di Marino Antonio Celestino . . .

82 Greco Giovan Battista . . . . .

88 Ca'leri-Gamondi Angela .
. . . .

84 Milazzo Giuseppa . . . . . . . .

85 Colombo Gaetano . . . . . . . .

.86 Palumberi Lorenzo e per eseo de-
facto ai di lui eredi legittimi

87 Motti Prospero . . . . . . . . .

88 Annitto Luig; . . . . . . . .

89 Palumberi Rosalia. . . . . . . .

Id. Giuseppa. . . . . . .

90 Paolucci Domenico. . . . . . . .

91 Chenna Giovanni . . . . . . . .

92 Bonelli Vittorio Francesco
. .

.
.

93 Nicastro Eleonora . . .
. .

.
. .

94 Cappio-Valle Giovanni Luigi . . .

95 Nichichevich Beatrice
. . .

96 Castagnini Emanuele . . . . . .

97 Savona Sebastiano.
. . . . . . .

98 Bipanti Elpidio . . . . . . . . .

99 Mendez Gmlia . . .
. . . .

100 Decon Bernardo
. . . . . . . .

101 Romiti Prancesco
. . . . . . .

25 settembre 1819 - Treviso

7 febbraio 1817 - Cervinara

21 settembre 1816 - Treviso

7 dicembre 1808 - Este
15 agosto 1812 - Palermo
16 marzo 1809 - Firenze
1 novembre 1808- '

26 settembre 1814 -
8 febbraio 1810-
6 agosto 1810 -
21 marzo 1822 -
6 aprile 1847 - Arta
18 gmgno 1884 - Ganna

8 dicembre 1880 -- Milano

8 settembre 1802 - 8. Giovanni
Dal Doaco Hantovano

5 gennaio 1812 - Bertinero
17 Inglio 1853 - Rimini
11 novembre 1819 - Rovigo

12 gennaio 1799 - Manfredonia
20novembre 188&- Napoli
8 luglio 1812- Verona
80 ottobre 1808 - Palermo

23 aprile 1820- Napoli

17 febbraio 1806 - Perugia
15 gennaio 1810- Firenze

14 aprile 1808 - OssoUm
1 marzo 1825,-;Napoli

7 febbraio 1801 - Marano oggi
o.pr. Marini..

15 gmgno 1808 - Terramo
26 gmgno 1826 - Useanova
28 ottobre 1808 - Leopoli

23 maggio1810 - Felino

15 8Ì0 8. Panorazio

18 giugno 1811 - Palermo
17 marzo 1819 - Mantera

1 aprile 1816 - Napoli
1 maggio 1797- Messina

28 giugno 1810-Messina
22 settembre 1805- Bologma
1 settembre 1888- Venesm

8 dicembre 1810 - Castronovo
di Bioilia

18 novembre 1807- Palermo

21 settembre 1834- Anacapri
80 settembre 1822 - P:mnoli

1 febbraio 1805 - Venezia
21 luglio 1858
4 maggio 1885- Napoli

8 gennaio 1818 - Firenze
12 ottobre 1840 - Brussiano
29 settembre 1828- Roma
22 agosto 1831 - Napoli
5 o 1811 --Napoli
27 1810- Napoli
8 e 1818 - Varese
21 1799 - Palermo

24 novembre 1808 - Bagase
20 novembre 1809 - Avetrana
22 dicembre 1806 - Venezia
1 ottobre 1818 - Napoli

12 luglio 1842 - Milano
22 disambre 1815- Parma

14 giugno 1825 - Chiarano
2 genamo 1818 - Ibaogno
11 dicembre 1812 - Norra
7 ottobre 1821 .
29 ottobre 1854
9 febbraio1856
14agosto1857.
11 o 1861 - Imola
22 1821 - Imned
8 1807:¼ i
28 aprile 1869- «

15 1 io 1825 - ·

80 settembre 1827 - Forli ,
14 giugna 18299 Firense
4 maggio 1821 -- Napoli
17 ottobre 1882 - Nepali

24 novembre 1822 - Oechieppo
(Biella)

23 settembre 1823- Sals Baganza
15 giugno 1804- Napoli. - »

27 ottobre 1848 - Siena
27 settembre 1824 - Udine

9 gennaio 1807 - Napoli
28 febbraio 1820 - Øsanaalenda
11 febbraio 1818 yParete
2 gennaio 1820 - Meesma
17 dicembre 1809- Bosoomarengo

23 marzo 1813 - Milano
81 maggio 1778 - Palermo

18 maggio 1813 - Venezia
24 aprile 1809 - Napoli
14 maggio 1809
18 fL bbraio 1818 - Palermo

13 novembre 1809- Aquila
25 marzo 1825- Castellekto
12 agos. 1820 - Casale Monferrate
22 gennaio 1844 - Batera I

9 marzo 1825 - Strona

28 aprile 1806 - Sarm

15 novembre 1795 - Trapani -

18 maggio 1846 - Gerreto
17 gennaio 1818 - Vietri
8 dicembre 804 - Venezia
23 settembre 1808 - Roma

ved, di Jaza Giov. Battista operaio di 5' classe nel- Ordinanza austrisoa 6 aprile 18 settembre 1870
Pareenale di Venezia 1866

ved deB5nge del Genio civile al riposo Rioni Dec. Borb. 8 maggio 1816 14 id.

vedova inanna Scipiona Domenico già cursore di Direttive austriaehe id.

già afBsial-opresso ilR. tribunale di Venezia id. i1.

ved. deBa guardiay a riposo Ballo 15etro 18 maggio 1802 id.

già espliana di fanterm 27gmgno 1850 e 7 febb. 1805 id.
,

gzhVl050am00ÏIIGEOMandam0BŠ¾IO $$ SpriÌ0 Î$$Ê id.
anmmann del Lotto id. .

id.

ad. id., in disponibilith - id. id.

id. -
id. id.

gikafBziale tel a id. - id.

gikafBsiald cara
· glgnupto 1850 a i febb. 186E id.

Ved. di Milesi Glanomo controllore di P classe per la 'Direttive austriache id.

Beyla cointereamta dei tabacchi
ved. det oav. doth. Ignazio Polli gik segretariodi pre- id. id,

fettura di 1· elssee
già viceenstodo careerario 14 aprile 1864 id,

ved, dicerati Giovannigià secondino enroerario, pens. 1 maggio 1828 e28 ging. 1848 16 id.
'o id. id.

gså eontrollorepresso Puf5eio di commisurazione in 14 aprilo 1864 id.

Padora
già afiziale di 8* olasse alle visite doganali id. id.

già commesso di & elasse neB'amministr. del Lotto id. id.

gik inserviente postaledi 1**Iasse id. id.

gik affis, dibollo nelPamministr. del Lotto di Sicilia Bioillana25 genn.1823, non- id.
chè il R. door,5 nov. 1868

orfana di consigliere della Gran Corte deÎ Decreto 8 maggio 1816 e la id. I

conti di e di GattaNicoletta e figliastra legge 7 lagho 1866
di Lucia, pensionata

ved.diFenandina Lmysaih usoiereal Debito Pubb. 14 aprile 1861 id.

gihmggiatore presso lufBelo di Garanzia in& id. id.

gik tive, d bilith 1 1828 e28 ging. 1848 id.

bulsamdon'aziendadei tab. oc Reg 22 nov. 849 id.

Coh già ndella provin- E"Wi'm850 e 7 febb. 1865

già unu-w inunks di P elasse nell'amministraz. id. 19 id.

di maithmarittima
agente salmiterno id. . id,
commesso tel Direttive austriache id.

già mana=Il A'appello di Ongliari 14sprile 1864 id,

gik spassino di 7 elssee deBa tenuta demaniale di id. id.

BalsBagansa, indisponibBità
id. - id. id,

useiere di & classe neue intendense di finansa id. id.

vededi GelmettiFr==- giAeommissarioN id. id.

usei d no del DÀito Pubblion di id. id.

ved. di Pietro Piccolo o Lo 1¶ooolo gik sotto Decr. Borb. 8 maggio 1816, id,

dogamle nonobb rart. 814ella legge
14 a e 1864

già sottointendente 14 a 1864 id.

già commisesriodistrettuale di 1* elasse id. id.

vedovadi Piano GiovaaniM' bidallo nel B. glansaio id.
.

id.

linedMarco Polo inVenezia ,

ved.di Cicestelli Giuseppe gILpottoispettore dalFabo- id. • id.

lito maeino disionia , a

già afisialemelPammistr.generaledeiLotti inSicilia Siciliana 25 gentizio 1828 ed id.
il deer. 5 novembre 1868

ved. di PenlimandoDiPietro gibbrigadiere doganale 18y 1802 id.

gik guardin sealta attiva di terra nel corpo delle 14. id.

gik a allevisite&1* elasse 14 aprile 1864 id.

ortmae di Vineense contab. d'artiglieria aL riposo Dee. Borb. 8 maggio 1816 id,
e di RsEsela es, premorta al znarito

maggiore dihataria
siamate cantabile d'artigh'eria
comma==n di2't.isese nelf•=ministrazione del Lotto
id.

gik oomme-o dogaanle in disponibilith
ved. diVitale Paolo già capo assione riposato nella

direzione generale det niaemo in Bioilla
già ri•t• di 2•elasse alle suritÊŒEB MBÏËO ÔOgaSS
manssiniere nellsmanifattura tabseehi
gig"'.....mata di 1•el.mella cessata sia sustrisea
ved.diBrizioGinsoppegià viceaan eredellaCorte

veddhp o di NËWovanni guardiano enroerario
vedova omrio Giuseppe gh agente deBe impo-

di Barium tale già neoondino careerario

gik niatoingente.delle imposte dirette
g•k segretanomelromruimistrazione del Lotto
vedora 14prima, ligli gif altri di Camò Domenida già

secondsmo carograno, pensionato

27 giugno1850 e 7 febb. 1865 21 id.
25 maggio 1852 id.
27 gagno1850 e 7 febb.1865 id.
Dee, Borb. 3 maggio 1810 id.
14 syrile 186& id.

id. id,
id. id.
id. id.

14. id.
id. id,
id. id.
id. id.

id. id.
ië. ià.

id. id.
id. id.

Imaggio 1828 e 28 ging. 1843 id.

giàdelegato di P elasse di P. B. Reg. Toeoano 22 nov. 1849 id.

ingegnere di l••olassenel corpo del Genio civile 14aprile 1864 28 id,

giàmarinaro di 3• elassenel oorge Reali equipaggi 20ging. 1851e20marzo 1865 id,

gi nellaCasa Reale invaÏida epomp. Yeter.d'Asti 27 °

o 1850 e 7 febb.1865 id.

gi doganale ; io 24 ottob. 1827 id.
Emeo già delegato di Governo, pens. Toscano 22 nov. 1849 id.

già furierenegl'invalidi e ao veterani d'Asti 27 gmgno 1850 e 7 febb.1865 id.
vedova di QuartiGinsoppe comandante di 26 al. 20marzo 1865 id,

moleorpo deDe guardie P. 8,
già guardaanle aeBe ferrovia delPAlta Ifalia 14 aprile 1864, nonchè la id.

Convenzione deHa Società

già artiere muratore delle tenute demaniali
vedovadi DeSimons Befaele ripartimento

deDa Questaretti polisisk some

gik gianatiere not reggimento atteri di Sardegna
vedovadi Ferr6 Prähcekco ore del censo edelle

imp<ato dirette inVenezia, pensionato
commesso di 5' dj. nell'amministr. del Lotto di Napoli
soldatò nel vòtorani

id.
caporale id.
ved. di Piazio Gaspare giàesatt. delle contribusdirette
vedova di Pistone Paolino Gmaappe già scrivano di
P elasse nellegabelle

portinaio del R. conservatorio di musica in Milano
gikseeiere.presso lasdirezione spemalerdei Debito
Pubblico in Palermo

Ferroviaria dell'A. I. ap-
provata con R. decr. 14
maggio 1865, n. 2279

Parmense2 luglie 1822 id.
Dee. Borb. 3 maggio 1816 id.

21 giugno 1850 e 7 febb 1865 id.
Direttive austrische id.

14 Ãprile 1864 id.
27 gmgno 1850 e 7 febb. 1865 id.

id. id.
id. id.

RRPat. Sarde24genn. 1828 i<L
Doo. Borb. 25 gennaio 1823 id.

14aprile 1864 id.
Siciliana 25 gennaio 1823 id.

già segretario nell'amministrazione del Lotto
già commesso id.
orfane di Lorenzo già usciere presso la direzione del
Debito Pubblico inPalermo, pensi¢natelediCro-
chel Tereen, premorta al marito.

sergente negPinvalidi
già maresciallo d'allomrio nei RR. carabinieri
capitano nello B. M. e le piaste
vedova di Caltagirone Marianocarabiniere
carabiniere nel corpo dei BR. carabinieri
vedova di Behaab Lodovico luogotenente nell'eser-
cita austriano

operaio borghree di artiglieria di 5· classa

marinaro di 16 classe nel corpo BR. equipaggi
già carabiniere nel corpa der RK. carainnieri
ved. di Pepe Domémes giWfuriere megPitryal., in pens.
nocchiere di $*el. nella 3' dit. del corpo RIL eq ip.
già vicecancelliendi tribunale'

14 aprile 1864 iã.
.

- id. | 14.
Siciliana 25 gennaio 1823 irl.

27 giugno 1850 e 7 febb. 1865 24 id.
id. id,
id. id,
id. id,
id. id.

2Reg.
delle competenze del l' id.

aettembre 1858

27bg: gno 0 e 20 e 7 feb- id.

O gi 1851 e 26 marzo 1865 id.
27 gno 1850 e 7 febb. 1865 id.

' id. id.
20 ging.1851 e 26 marzo 1865 id.
1*maggio 1828 e 28 giugno id.

1843,nonché l'art 31 della
legge 14 aprile 1964

- 24 giugno 1870 provvigionegiornaliera dicent:25emill.920
- durante vedovansa.

255 » 19 luglio 1870 durante vedovanza.

259 25 8 gennaio1870 id.
194 44 trimestre funerario - per una sola volta.
1206 80 1 settemb. 1870 a vita.
270 > 16 giugno 1870 durante redovanza.
2005 > id. a vita.
700 > 1 maggio 1870 id.
1440 > 1 luglio 1870 id.
1440 > id. id.
1258 > id. id.
1170 > 1 aprile 1870 id.
300 > 21 agosto 1870 id.
432 00 21 giugno 1870 durante vedovansa.

691 35 1 aprile 1870 id.

871 » žd. a vita.
.

63 84 17 marzo 1870 durante vedovansa della madre, ed il rag.
giungimento dell'on maggioredel figlio.

1400 1 luglio 1870 a vita.

1203 1 aprile 1870 id.
1250 - peruna volta sola.
720 1 settemb. 1870 a vita.
620 40 1 luglio 1870 id.

637 50 1 maggio 1870 durante lo stato nubile, e maritandosi avrà
diritto ad na'anasta di pensione.

1275 » - peruna volta sola.
1110 > 1 luglio 1870 a vita.

957 60 1 sto 1870 id.

672 > 4 io 1870 durante vedovansa.

186 > 7 maggio 1870 id.
897 , 1 febbraio 1870 durante vedovanza. Di eni lire 806 71 a cari-

co dello Stato e lire 92 29 a carico della
provincia di Foggia.

1823 » 1 aprile 1870 a vita,

720 > 1 luglio 1870 id.
802 46 1 aprile 1870 id.
8200 > 1 settemk 1870 id.

688 > 1 aprüe 1870 id.

534 a id. id.

472 > 1 agosto 1870 id.

689 , 12 gmgno 1870 durante vedovansa.

720 > 1 aprile 1870 a vita.
63 75 1 marzo 1869 durante vedovanza,

8884 , - per una volta sola.
2488 > 1 agosto 1870 a vita.
421 , - per una volta sola.

1870 > -

,
Id.

982 72 1 luglio 1870
'
a vita.

120 > 27 dicemb. 1869 durante vedovansa.
180 a 16 agosto 1870 a vita.

1987 > 1 luglio 1870 id.
42 50 4 dicemb.1869 durante lo stato nubile e maritandosilero
42 50 E-4 ta della rispettiva

1400 a 1 settemb. 1870 a vi
562 50 12 Inglio 1870 per anni cinque.
2850 a 1 ad. a vita.
840 > 1 ma o 1870 id.
1440 a 1 1 1870 - id.

1418 , ,
id.

1117 , 1 to 1870
' id.

478 > 14 l lio 1870 durante vedovansa.

1611 > 1 id, a vita.
1800 > I agosto 1870 id.
1244 » id, id.

4000 m - peruna volta sola.

650 m -
id•

800 > 27 agosto 1870 durante vedovanza.

207 > 80 giugno 1870 id•
840 , 1 agosto 1870 a vita.

2007 , 1 luglio 1870 id.
212 80 1 maggio 1870 durante vedovansa.

1 febbraio 1870 durante lo stato nubile leBglie, edurante
laminore età del o.

1004 64 1 gennaio 1870 a vita.
2560 , 1 agosto 1870 id.
860 > 29 giugno 1870 id.
465 » 21 agosto 1870 id.
495 » 16 giugno 1870 id.
784 > 26 lugho 1870 durante vedovansa.
425 > 26 agosto 1870 a vita.
250 > 15 giugno 1870 durante vedovanza.

1520 , - por una volta sola. Delle quali lire 1142 (18 a
carico dello Stato e lire 877 87 a earles,
della Soci•tà Ferrovia de1PAlta Italia.

275 > 1 agosto 1870 a vita.
340 > 22 maggio 1870 darante vedovanza.

800 > 28 agosto 1870 a vita.
1296 29 13 luglio 1870 durante vedovansa.

1120 > 1 id. a vita.
306 > 26 agosto 1870 id.
800 m id, id.
465 » id, id.
700 > 13 aprile 1864 durante vedovansa.
266 66 1 sittemb. 1870 id.

f42 > :d. a vita.
510 a 10 marzo 1870 a tutto II 18 aprile 1870, giorno del dreesso.

1743 > 1 luglio 1870 a vita.

1280 > id. lì•

63 75 19 eprile 1870 durante lo stato nubile, e Iraritandosi loro
63 75 id. verrà pagata un'annata della r Wyn

quota di pensione.
522 , 26 agosto 1870 a vita.

1140 ,
25 id. id.

2075 , 1 settembre 1870 i1.
232 50 10 agosto 1869 durante vedovanta

395 » 25 id. a vita.
325 90 - per una volta sola.

400 > 23 agosto 1870 a vita.

487 > 16 maggio 1870 id.
360 > 25 ngosto 1870 id.
188 33 8 febbrmo 1870.durantevolevansa.
820 » 1 agosto 1870 a vita.
555 40 1 Ingho 1869 id. (ConNaua)

I
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80IhWill!0 DELIA IIV ESTRAZI0ltE Citazione da ¾f f. ÚL 'a co aB x6xa.

BEIa PRESTITODI VElWEEKA (Ormim19) e notificazione di citazione d ttaella na deldeftiato eseo orini g
*

per pubblici proclanni. como Riva col r eo to rogito Baccide- eesed f Giacomo; Dordoni Fortuanto fa la
e

lire eingue (lire 5) aanne, di saadro Ce cessionariodel The
SERIE ESTRATTE. L'4nno mille ottocento settantadne, li chi, B qual rogito dev'essere dichiarato Bartolomeo, residenti a Rirlio di Padri; nuin. 30900, e&trämbé rese libero dalin- gg

sei luglio in Piacenza, nullo e come non avvenuto; sentirsi Ferrari Sante, residenteaGallinarf ; Fo- sufrutto in attoa favore del detto fu Mi¯ roenratore
7785 - 6967 - 13016 - 14130· A richiesta d.1 nobile conte Giovanni quindi i eitati a readammare a render Hansi eineone e Gisolame fa Dome• ehelangelecarminassa,giiinfraserittilm¯ Å NWodo dondetBo, la

N• Prem serie & Premo Srr¿e y Nicelli del fu conte lionifacio, _p oprio conto dei canoni,Stti, ed altri diritti fin nico; Carini L fa Franee divid r le annualisommecioë: Lg
& 22 L. 1 7785 4 L. 50 11130 12

tio d iliato in Fiae
ameto gl anta à il s ende Carini Gi ióL la le m trazl ne n

N &&gm¾ Cog

1(A)$ †$$5 gi 50 GB6T 8 99 GW7 17 rocuratore capo dottor Ros i Luigi di Patto di vendita e i a condan- vanni fa in Ghi L gi padre lireG e20) 2•VillaFran- delgiorno6]qH corrente, rilsacista

250 130 1
1 2: I e oscritto Galli Gaetano, usciere

igline aludiziali, to del daini e MF i En- aAlessandro fu e per con

250 TTSB 12 50 13016 23 50 130tß 10 e iribuneiviecLrres e sicom aonedei e n em ra todomicilioellé esteed

100 6067 23 50 TISS 3 50 ß¾7 2 decreto de prefato tribunale, ho citati ia di nesto atto viene ad efetto cesco in fools ti gela taszzaMaddalense Michela fu Ber- in Ga a tenore doH'art

100 40BÌ 16 50 13016 6 14130 i signori i diri o notificata non al in Giseontó A$berti Domenica nardo minori sotto la ammma- P a men

100 6967 4
1 re Iva profes eS va i eeb de de u Êoni e ,

à arini I

a
hiarazione eh ,som

100 7786 21
13116 1 Giacomo, e cotasorte ad autorizzarla Ce- iprine 11deiquali sono: nno- Carini Lofenzo e ordollotömadre lire vent )

r de a pello 11 10

100 7785 17 50 14130 3 50 13016 11 Piacenza, Riva ClemenWAfuGiuse pe, Francesco, r terina in Retro ai...,g...iger.art s..t. .- A c.r2.s.=an.

100 8967 21 50
1

eso e ao es de n ur rR v m ni4Ange a f let oCr to Giovanni eGM f a
ehe rige domand tral

NB. tte le

1 N
obbl gazioni omprese delle quattro serie estratte che non

a me fu I m e re d i Pia f AD me

r on
de ti a G a o edi Gal

r

lir dodici re 12) A O

no alcan y saranno rimborsate alla pari con L. 30 (trenta).
t ) e i ou dÌc es e l'

ud i lio de$ eummamente @ilelle la 4 a op le nove i n

gg Per il sindaco: R RUFFINT en I e sa Riva la e co, quale n

n
podes el detta et motiBeatione di ci fos

Hgee ordo e tro maturst enats eneminais

COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE d

t & aHa

3• FUBBLIC

F SAñoxou

1 ra ep ocesso v rb e 1 d a e edente tazio 2.-¾
ese tax e I I e

el Direttori mmo a de
ma

ci le.

Je a a

4• Nomina dei Sindaci per l'anno seguente Pennaroli Pellegrinodi 31arco Pennaro Carl Carini Gior Piet Vist al V. turo urone ereda ao Je

OliM rivolgenddel igli Umet deBä Compagnia in Roma e Londra, po- Maria di 31arco; Pennaroli Gmse pe di Ghlt P P ma M
ha torizzato Dire-

8229 Fünxxico Brour dt.

tranno awn des gieratM deÍFaddisass, copia stampata della Relazione de¡ afarco, tutti residenti a Fiore$znols tádova Fo B Pre dente in 1 to P blico a

Di e del Bilane , non ch it oduli i roenra ina 1 anza devono

i p di I
, r id ne fa n Hu Giusi

Vedate: 8 i
n

R &

depositare le loro azioni settegiorni prima deH'adunassa steses all'UIEcio della nisetta; i detti Pennaroli quali ra Nteola; Gia "
hta Fi af ottobre I daHa So e E trice I

Compagnia in Roma, e tre giorni prima all'Unicio in Londra. Allatto di tale de- sentanti la loro madre defunta Ma - como; Alberti in Gandola y gggggg de di colla rense

posito sark loro rlmesso uno econtrino, ossia biglietto di smmessione. rita Riva fu Giacomo; Ragazzi C fa Giotanni Follassi De Si CarTat pggggggg gpilgggggd enti Co trono si una e

Roma, a luglio 1812. Automo res dente in Bologna si Carini Maa Vegate R 86 niknducel, altre no ter ciagennginaatt IINS

IlL
o t i f i Pa

à ßonel & Púbblico put t b .
rate

JfB. Dovsk-fatang non a enuto il precedente avkiso pubblicato V
tti i li I e al g

gi idd ibi dilaudi þroce" ur M 41
andida fu Giacomo Riva Aurora fu Giovanni, fu Ant C st d Marco, e neigordinati geBa 2868 Dott. ALEBBANDRO

lire 10 m
Giacomo e marito ad autorizzarla Pan- Mar henta fu Giovani,residenti aHaw steileseltigbšgsstub e Rttenuto hb Geh MiiÑe¾ de

IlWTENDENZ& DI PIlWAN2A IlW litORA t21eoni oinse e, residenti in Piseenza; tocc me. gegg ne e DE ÈÊ&BI Ì¶E. bono s'indlem ella di merei

AVVISO D'ASTA.
," seme nner, a u, eenouse.zt... no car

Alle ore 10 ant. del 30 luglio corrente si procederA in quest'Intendenza, in via
Ur Gem nr toef I A o Pi e 1 en i vanm f este e ato

delle Vergini, all'incanto per rappatto di una riveildita di generi di privativa nel tacotno a comparire le almente raP Bonifa residente is giae naa, a e 1 e B Me eh la I rezione lis stessa 8051884)
comune di Grotta S. Stefano, da esercitarsi in piazza del Comune. resentati m via civile ormale avanti del preenratorb sottolieHÔo h. fem deÌ Debito Pub if dta- liitenuto che Popera fu ao segnat

a

medio prodotto lordo di tale rivendita e di L. 271, e lincanto verrà a et ee o re le i a- di e

do l'es ente rivendiesre Giane Riva Gisegno th
G fu

m to d ce ta far te

W a adenti no, r es re a si 'a a rodurre il certincato di ad t iP n em ul te e al C
a

erti 'a-

ter ' n 4 oe n ve rtu sc e i te pera,

INTENDENZ& BI FINANZA. IN BOltKA n P

r
r o B giudice a Ya Raum Rox tti

AVVISO D'ASTA. 15 nd ed e n o rit à a c. pet ed altra Er
AHe ore 10 ant, del di 30 IligHó corrente si prðcederà in questa Intendenza, sita nati e nascituri. Investitura confermata En o omenico inge ere, residente

ebritti è del Corso n. tata dal eno ad come en
la via delle Vergini, aH'incanto per l'appalto di Ban rivendita di generi di priva- dal Duca Francesco Sforza-Visconti in

a Fdggia; Riv¢ dettak bertà fe ÐØ- la sedd biffle o dichiaraks a4n
tira nel comune di S. Oreste, da esercitaisi in via della Scuola. Zannino Nicelli del detto fu Bartolm

memco medie residente in Planensa; al sign Lmgl eo
voler riconoscere i ttivi boni di

.

L'annuo prodotto lordo di tale rivendita è di L. 337, e l'incanto verrà aperto
o i no Monti Giambatti gg -

ene 1m le e

GH ttendenti owenno, per essere ammessi, produrre il certificato di buona co la rtea mia Ni eto i Vincenzo a, delle rate fa aino h I'

pito ost b i a e e atenÈënsa, dote notránnoan- o rit
a Giu

Mlilb 1¾r 11bienaehte: E. BASSARG.
su es

e ead r 1 di nta ti Is loro

Essendest rees vacante la rivenÉÍ#x del generi di prlvativä situata nel comune
Al
is on a i et d i

la d naró ela o emma r
da lire Cam.o Simm sero, pm

ad e uLae
di Verano, la quale deve etettuare le leve del generi suddetti dal magazzino di a predetta donna Amalia D sa de i Pennaroli Giovanni di -

Mouss, viene col presente avviso aperto il enneorso gel conferimento delfa riven- ris, con atto Bacciocchi doftor Carlo Marco Pe arlo di 1)tarço,.Pea- R. ÈR ApË¶ 3•MAN A1KËNTÒ Tina

dits toedeshna da esercitarsi nella localita staccennais o sue adiacenze, luglio 1812, ha venduto a Giacomo Riva naroli Maini- PennAroli I æt Galli G4egano (Iseiere pÌ ROMA. Biraxrdit
Lo amercio veriBeatosi presso la enddetta rivendita nell'anno pecedente fu:

un e I ivea nev ha a
a ale 917110 9 corr95Ionale ti Pla- 11 asert not? e B-hsitiH

Rignardo ai t e i di

.
.
,

te e t ni t NieelH el e es tta protes ed
E quindi in complesso di. . L, 11480 60 cessivi possessori del fendo enza per ugli rap ese ti omana

e Beria lu 60 d naaM
L'esereisio sarà conferito a norma del R. doereto 2 settetubre 1871, n. 459 (Serie menall'acqwr t

c o z i Ca
ta Riva fu O po Or ROR 01 sottoadritti 11

atendesse di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria h s RC G

ore. I militari, gli impiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggiungere il quindi mai avuto diritto alcuno sui beni Ri C fa Riva so noq che qui Gia" di Glovana test
decreto dal quale emerga l'importo della pensione di cui sono assistiti. e diritti componenti 11 feudo come sopra Aurora fu G dil tarito

e

o

n n

ta r se t e
à

no

a

ter e

.2"'.1"faight".*Aur."'.",:."deinære ndI aasta el
e

ena
o t

n

er

deereto Beale.ai dovranno sostenere dal concessionario della rivendita, nio diretto di q ni che donna Ama-
Innocente fa Francesco B Sull o BYT alen da 70 n. niHa

Milano dall'Intendenas di Ananza, addi 2 luglio 1872. 3257
I a empr

e pe
1 i AAAA DI

I aottoscrittori delle azioni della Società Anonima, fondata sotto il nome di e e al scenden
i Nice

dal 76rsonale
IMPRmtA DELL'EsitWILEWo dalla Compagnia Commerciale Italiana e dalla primo mves to, Bertolini Nic lt o di al di M Adato la Casas di

I r e i en e n che dal
o a ch ra e

r i t primo ta e dette

iresidente in Roma, sono contdeati in assemblea generale in Genova presso la sede stello e terre di Montecchino e di Rosso dei (3 sto, 16 Aspese 4L ordi- ge' suoi swerte i
deRa Banca Italiana di costruzioni (via Carlo Felice, palazzo Pallavicini) pel o Rossoreggio e così anche sulle terre og ,

leecor. con la positdsdre deLitMe mede-
irlorno 15 luglio corrente, ad un'ora pos., a forma e per gli eretti delParticolo Ig, di Gusano e Ëadri, appartiene esclusi- resi a e di ROn presentandolo nel tit-ine
del gente Codice di commercio. vamente al richiedente, e che esso solo Mar herita ex rnazzani o: don déliberazion reem i a forma di - di sei daI rue presentale rIterra

ihã, 4Wie IST r onse n ha dirittoed al e jan f An- m ta e o prain la
1 Femfatort. ritti eventuali relat aalunqüe na- knÏo; Carini Giuseppe ed Antonio fu Michelangelo Caramassa, e Bagasaco e 3247 Cant.o SAnxmrro¿ proc. Li 4 luglio 1812. BIIID

lERE 1)l flMA Dilli It0Wil 1)\ Mln
ATUSO DASTA per la vendita der heni pervenutt al Demamb per efeuo delle

leggi 7 luglio 1866, n. 3036, el 5 agosto I 967, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di domenica 14 luglio 1872, in una delle

sale della prefettura di Messina, alla presenza d'uno dei membri della Cotamissione provinciale
di aorvegliansa, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si proce-
derà at pubblici incanti per raggiudicazione a favore del migliore oferente dei beni intradescritti,
ki-asti inYenduti nel precedente incanto tenutosi il giorno 30 giugno 1872.

Condizioni principali.
1. L'ineauto garå tenuto a schede segrete, e separatamente per ciascun lotto.
iOlaecun oferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà da esso lui dele-

gato,la sua oferts in Piego suggellato, la quale dovrà essere scritta in carta da bollo da lira una.

0011UNE

es e in oul eono situati PROVEYIEN2A

A & i beni
& ås
i i s 4

3. Ciascuna oferta dovrå essere se sta dal certineata del deposite del decimadel press Le speetdia dfiftlasi 89asãËd6nenel giornali del preséite ET½Eo
pel quale è aperto l'incanto, da farsi nel modt determinati daUgeoadizioni det espitelsta a enrico delPaggiudie-farlo téns gli aggiudiestarf in propersione Gelddi
D deposito potrà essere fatío sia in numerario o biglietti diM in. yagiang del 300 per anelle per lo quote corrispondenti ai lotti rhaasti invendati.

100, sia in titoli del Deþito Pubblico al, ehrso di porsse A mormade4L'n1;Img ilatlag, Pabbiteate 8, vendits 6 taaltre vlibiliWABkeilìîr#aasa deBe eonilMIAlf åbatebile miM
nella Gazzena Uf#eiale della Proviacia aalerformente af glorio del depoulto, ala.la obbligastoal e speelalp dei risgittivi lettig i quhB hapitoist4 aos ehä gH estratM deBo tabaBe è i
ecclesiastiche al valore nominale.

,
emnehB relaHvi, saranno visibili tutti i giorni dsHe ore 10 satba. alle & pom. negB sŒsí

4. L'aggiudicazione avrà Inogo a favore di quello che avgå fatig $s asmonto prefettura.
del prezzod'incanto.-Veriteandost H ciao di due o pfû onbrte di un noi 9. Non saranno

~ aumend sul presso di aggiudiensieït.
vi siano oferte migliori, af tärra mia gara tra gli oferenti.- Ove non consentisse iófibánk 10. J.e ÔBNiiilti che lo stabue rheaagone a sarjeo,dely mm

di venire alla gara, le oferte eguali sardono imbassolate, e queHa che verrà estratta går la per He da
~

eee., 6 stata fatta preventivamente la
prima, si avrà per la sola efSeace- Nel corrispond$dtÍÍèÅ#f¾ ief presso kaits,
5. Si procederà alPaggiudiessione à anche Ai ‡feëèdtassé Ñ eo$0BlÄfèrè,MållŠ0ilBirtÊsli

per lo meno eguale al presso d'incante.
6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagÌi årtinoË 98, 97 eElf

del regolamento 22 agosto 1987, n. 3855) AWTERwassa. - Ill proéoded if térdhÍâi degli articoliM, 408, Mb 406 del bodies
7. Entro dieci giórni dalla segtüta Aggiudicazidae raggiudiestario dovrà dépositare la so-ms itsHabo contre soforé che kro impedire ik libbitEddlfas ed allottanamerá gli

sotto indicata nella colonna 10s in conto delle spese e tasse relative, salva la seed salva renti con promesse di dansro o conaltrimessi al Tiblanti eine di e, qasnië non ei tratisase

dazione. fatti colpiti da idt gMvi adhkiktni del coditie stesso.

D Ë 8 0 B I z IONO Á E I REN I SUPERFIÇIE DEFOSITO PalizzQ

-- alkmo
Binisera la antiën è inhiito .....1,... per te spene vitee morte

Denominazione e natura legale imiduraloëìle ' d ilãoferte etasse enlfrfãio1Alf inendte
5 8 Y 8 9 10 31 9 ,

1 1643 Messina Crociferi di Measina . .
- Possessione composta di quattro distinti appezzamenti in contrada S. Nicanaro, ovvere fremonti,ieÌ fe

àsglugna l
di Messma, mandamento Pace, cioë:

16 Vigneto, oliveto, agrumeto, fratteto, canneto e seminerlo con due case coloniche, stalla e tiggiëtU e
palmento, aja e vasca con acqua perennt, confina all'est ed al Bord colla ilumará di S. tous 64-
mara di 8. Paolo e verso ponente con fondi di Ben a D. Giovanni, Irrera D. Santo e Bo . Litterio e fra-
telli. - In catasto art 2172, sez. E, numeri da 841 a colla rendita censnaria di I., 1291 52 . . . . . . .

8 40
2e Vigneto, oliveto, gelseto, frutteto, canneto e seminerio den casa rurale à potzos donifas Tèrú6 adrë eÑñ Ñ flu--

mara di S. Licandro, verso l'est con fondi di Bonanno D. Letterio e fratelli, verso il sad Irrera D. Santo, e rerae
l'ovest vedova di D. Luigi Rizzotti.-In catasto all'art. 2172,sex. E, numeri da 724 a 729, colla rendita endaarla
diL.18658....

.....................
21008 Í903 51170m f>117> 2265>

3e Vigneto, oliveto e pascolo, confina il nord con fonào di'ÍÊ Gidseppe Villari, all'est Duca di Giòvanni, al sud
ed all'ovest colla fiumara di S. Licandro. In catastoall'articolo 2172, sez. E, numeri da 696 a 698. Béndita censai-
riaL.3821............

............................
>3555 »203

4• Canneto, confina a mezzodi colla ilumara di S. Licandro, e ad ogni altro lato con fondi di D. Giuseppe Vil-
lari. - In catasto articolo 2172. sez. E, n. 711. Rendita consaaria L. 1 Ok . . . . . . . . . . . . . . . . .

» > ¶0 > 004

3301 Messint; 5 luglio 1872 L'Intendente di Finansa: DELL'ABBADESSA. PËÏ ENEICO, Gerente - ROMA Tip. Emmm Born.


